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Sedata del 5 maria — Pna. Blancherl 
Elezione annullala 

Senza discussione si annulla la eie 

Un furto a MontSD'toria 
Roma 5 — Un futtonno postale, ve­

locipedista, adibito al ritiro delle let­
tere dei dopntittl alla Camera per por­
tarlo alla Stazione, dopo aver ritirato 
la corrispondenza la mise entro la borsa 

, '*«°" aiscuss.one » »"""X, IZZ ' e lasco momontaneamente la bicicletta 
àW6 Uol Collegio di Viterbo, eletto „„„„„„,^,^ all'ingresso d, Monteoitorio 
Canevari, mandando gli atti all'antorith 
giaditiaria. 

La rilornta giudiziaria 

Flamlierti dimostra l'importanza del 
potere' giudiziario, specialmente nei 
paesi (iberi. Applaudo ai principi cui si 
informa il disegno di legge, rammari-
eaodOBt ohe esso eia minacciato da me-
aobini interessi locali. 

Conóhittde confidando che la Camera 
dark la sua. approvazione ai concetti 
fondamentali della riforma, che onorerli 
il governo e il parlamento. 

JjUXXUUo Riocardo. Per quanto de­
ferente . all'autoritìi del Presidente del 
òoiiBÌglio, erode doveroso esaminare 
oon'pieua libertit il disegno di légge'. 
Oonyictne nella neces- îtii di riformare 
l'ammiìiistrazione della giustizia, troppo 
sospetta e troppa inferioro ai bisogni 
della società presente, e sarebbe desi­
derata^ una riforma ben più radicale di 
avella,proposta dal governo, 

'. Ma 'è convinto che ì tempi non sa-
rel)ber.o maturi per una tale riforma, 
e ohe "convenga appagarsi dei notevoli 
migliorameoti recati da disegno di légge, 
ohe esamina nei suoi punti principali. 

Conólude invitando la Camera ad 
approvare nella sua sostanza il disegno 
di legge, che rappresenta un vero bi-
logno.'un vero progresso, e che, quando 
pure non fosse accolta neppure una 
delle osservazioni da lui, egli voterk. 
(bene). , ,, 

/>«r2a, difende la migistratura dalle 
acouse cui fa fatta segno, e rileva che, 
se qualche malessere si osserva nei 
euo organismo, bisogna nel cercare i 
rimedili risalire alle cause, se non si 
vliole'^andare incontro a inconvenienti 
ntibvi e più gravi. 

Certo, i magistrati sono tropp.i, e 
perciò 'non tutti possono avei;e uguale 

' talorei dappoiché la misura indecorosa 
degli stipendii non attira i migliori. 
Inoltra'; causa efficiente dello soadi-
i»enió**della magistratura è rencvolo 
pedisino a cui i giudici sono costretti, 
mentre tutta la scienza moderna segna 
il trionfo della specializzazione degli 
etndii. 

Occorre dunque rendere indipendenti 
i giudici, sottraendoli ad ogni inilutDza; 
attrarre nella magistratuia i migliori 
elementi del paese ; dare ai magistrati 
1! governo di aé medesimi ; dare al 
paese ana giustizia pronta e tacile. 

Fa plauso alla proposta di ridurre 
il numero dei magistrati. Nondimeno, 
anehe eolia ridnzione, bisogna avere la 
certezza di avere giudici buoni e, nelle 
presenti condizioni dell' Italia, credo 
che il reclutamento migliore della ma 
gistratiiVa sia ancora quello che si 
compio'coU'alunnato, però, disciplinato 
con garanzie più efficaci per la sele 
zione e per la preparazione, onde aver 
gindici'!che serenamente si ispirino al 
solo ed! alto sentimento della loro co 

. soienza.'e del loro dovere. (Bene). 
L'on* Perla rileva indi i pencoli di 

foggiare l'istituto del Pubblico Mini­
stero sul tipo Napoleonico, facendone 
quasi uii inquisiture della Magistratura, 
mentre la aua missione è di cooperare 
al trionfo della voritJi e della giusti-
ì i a . ' • • • • ' • 

Gonclade dicendo che é necessitit di 
dare al paese la eonvioziona che esso 
può fidarsi nella indipendenza e sere­
nità delia magistratura, e ohe sono da 
accoglievo le proposte riforme, a patto 
però ch'é in esse si introducano quel 
temoeriinenti ohe valgano a meglio ar­
monizzarle coi veri bisogni della na­
zione. (Vivissime aprovazioni, appla­
usi, moUissiini deputati si congratu­
lano con Voratore) 

La seduta.si ol)iude alle 18, HO. 

appoggiata all'ingresso di Montecitorio 
per recarsi all'ufficio postale Ài suo 
ritorna la bicicletta assieme alla cor­
rispondenza era sparita. Notate che due 
sentinelle s'anno ipperinanellfìia all'in­
gresso di Montecitorio' 

La venuta dello Czar a Roma 
Roma 5 — Si dichiara in via uffi-

Qiosa assurda la notizia raccolta da 
qualche giornale, che cioè lo Czar 
abbia rimandato oppure abbia rinun­
ziato al suo viaggio a Roma; anzi la 
Tribuna annunzia che lo Czar partirà 
da Pietroburgo alla volta di floma il 
25 aprilo. 

Finora poi si ignora se il principe 
N cola dei Montenegro si troverà a 
Roma durante la visita dello Czar. 
Per i benemeriti della pastorizia, 

silvlooltura e insegnamento a-
grario. 
Roma 5 — Il ministro Baccelli ha 

istituito dieci medaglie d'oro, venti 
d'argento, quaranta di bronza o sottanta 
menzioni da assegnarsi ogni anno in 
premio a quegli agricoltori ed altri 
che si rendano benemeriti nello svi­
luppo della pastorizia, della silviool-
0 dell'insegnamento agrario. 

Saracoo colto da malore 
Roma, 5 — Ieri Saracco, presidente 

del Senato, mentre ai recav a Palazzo 
Madama passando per la piazza Ss. A-
postoli, colto da un Improvviso disturbo, 
cadde a terra proprio dinanzi alla li­
breria Paravia. Fermo dinanzi alla ve­
trina del negozio si trovava il oav. 
Bracci-Devoti, il quale riconobbe l'il­
lustre vegliardo e lo soccorse premu­
rosamente, coadiuvato da un fattorino j 
della ditta Paravia. 

Il cav. Bracci-Devoti fermò una vot- ! 
tura e insieme al commesso accompagnò 
alla sua casa in via Nazionale il Sa­
racco, il quale voleva ad ogni costo 
proseguire per piazza Madama. Fortn-
natamento, dopo pòchi minuti. Saracco 
si era completamente rimesso. 

Non volle essere visitato da nessun 
medico, e malgrado le insistenze dei 

{ SUOI famigliari, dopo che ebbe alquanto 
riposato, usci di nuovo a si recò al 
Sanato, dove rimase a conver.iare un 
po' di tempo con alcuni colleghi. 

-»£::3+— 

I consTvatori e le spes» militari 
Si è data una certa importanza alle 

aon.4Ìderaziani dal «Corriere della Sura» 
sullo spese m'Iitari e sulla neccessità 
di spendere meglio lo somme desti­
nate all'esercito. 

L'« Avanti» se ne rallegra e sog­
giunse : «Se i conservatori dello stampo 
di quelli milanesi dimostreranno che 
bixogna spendere meglio, noi dimostre­
remo che bisogna spendere meglio e 

1 anche meno>. 
I Anche il «Capitan Fracassai> si oc 

cupa dell'articolo del « Carriere della 
Sera » sulle spese militari, ma noto 

I com'easo segua di ventiquattro ore a 
: quello della « Pitrseveranza » e aia is-

pirata ai desiderio di ritirare la voce 
! dal aen fuggita, che in un momento di 

sincerità aveva censurata la condotta 
doU'on. Sennino, fuggito dalla T'̂ amera 
nell'ora di sostentire le spese militari, 

A. questo proposito e poiché por l'on. 
Sonnino si adduce la .scusa dei nervi, 
l'articolo del « Capitan Fracassa » con­
cludo: «Quando ai soffre di nervi, non 
si pretende alla direzione dol governo, 
ma si sta in casa e si piglia una buona 
dose di bromuro ». 

BALLA CAPITALE 
NOTIZIE DI CORTE 

La partenza del principe Mirko — 
1 Sovrani in automobile — 1 fu­
nerali di re Umberto al Pantheon. 

Roma, 5, — Salutati alla stazione 
zione dai Sovrani, dalla regina Mar­
gherita e dai personaggi di Corte, sono 
partiti il principe Mirko e la princi­
pessa Natalia. 

— I Sovrani in automobila fecero 
nna gita nei paesi abbastanza lontani 
di Geijazzanp e Cave. 

^ .'^1, Ì>MU;eon sono «omipeiati i 
la]|a]i|j4i-, pdoobbo per l'fn'nerair di re. 
Umnerto il 14 marzo. 

Li S&IQTE DI BOVIO E BROCl 
Napoli 5 — Lo stato degli onorevoli 

Bovio e Branca é invariato: continuano 
le trepidanze delle famiglio e degli 
amici. 

Grandi le manifestazioni di interes­
samento. 

Roir^o 5 — Il Re ricevendo il depo­
tato Montagna, gli chieae minute no­
tizie dell'on. Branca eaprimendo per 
l'illuatre hfermo affettuosa simpatia. 

Le Ì D W I Ì per le canpaEiie iWu 
E' finita alla Suprema Cassazione la 

nota causa per lo indennità per le cam­
pagne d'Africa del '95 e del '06. 

Il procuratore generale concluse pel 
rigetto dol ricorso del Ministero della 
guerra e facendo elogi alla denunciata 
sentenza e al giudice che la redasse 
(giudice Faggetta), svolse i concetti 
giurìdici In sostegno del diritto degli 
ufficiali. 
• «ta^ijgnt^fls» î ftyrf>:fv9.Bn» YBntina 
d! giorni. 

ECHI DEL GIUBILEO 
Il papa 9i spegne lenlamanto 

fi'impi'e.^sione generalo dell'ultima 
cerimonia giubi are è una sola 

Il Papa non apparve mai cosi bianco, 
diafano, stanco. La l'olla senti ciò con 
un Impeto commozione e l'acclamava i 
collo saiiianto di un supremo saluto. 

Il Papa teneva aompro la bocca se­
miaperta come por difficoltà di respiro. ! 
Ogni volta che tentava di alzarsi sulla 
sedia gestatoria per benedire, ricadeva 
indietro aggrappandosi colio ceree mani 
ai braooluoli. 

Il Vugliardo appariva profondamente 
commosso. La mano benedicente tre­
mava più del salito; gli occhi poro 
conservano grande vivacità sebbene ab­
biamo perduto l'acuta penetrazione di 
un recente passato. 

Si notò puro che la voce non é più 
quasi bianca coma nelle altre cerimo­
nie, ma velata. 

Presso il trono, dietro il panneggio, 
si era proparato un piccolo gabinetto 
per eventuali bisogni. Si notò ohe il 
pontefice vi entrò tre volte. 

Il dottar Lapponi interrogato su ciò, 
escludeva che ai trattasse di diaaente-
ria senile, ma l'attribuiva alla com­
mozione. Il dottore non sembrava però 
troppo persuaso. 

Un personaggio infiuente dei Vaticano 
mostrandosi triste e preuccuputo, disse 
che purtroppo il pontefice non ve 
drà l'anno ventura. Egli é completa­
mente esaurita di forze e dopo la ce­
rimonia dovette prendere cordiali e 
mettersi subito a letto. 

Un nuovo sanatorio — Tonno, S — 
Il progetta per la costruzione di un 
sanatorio per i tisici si avvia verso una 
prossima soluzione, grazie alle somme 
già stanziato dalla nostra Cassa di Ri­
sparmio od a quelle che al nuovo no­
socomio destinerà l'Opera Pia di San 
Lu'gi che già aminìuiatra l'o-spedale per 
le malattie tubercolari, - Il sanatorio 
verrà costrutto a quattro chilometri 
dalla cinta daz aria della barriera di 
O'-basaano, in posizione elevata di pochi 
metri e aalubre, 

L'ed'Bzio, in-parte a' tre plani, com­
prenderà due braccia di fabbricato, 
capaci ognuno di lUO lutti, le leggio 
per U cure d'aria e di sole, le gal­
lerie di passeggio, i refettori, le sale 
di operazione, ecc. 

La apesa é calcolata in L. 000 mila. 
L'arresto di Caoagno ~ OHe, 5 — 

lerraltro sera alle 19 giunse l'anar­
chico Pietro Calcagno, arrestato a Fi 
bnano per oltraggio agii agenti di P S, 

Fu tenuto nella notte in qnél carcere. 
Ir̂ ri col primo treno è stato tradotto 

ad Ancona 
Rolhsohild operato — Napoli, 5 — 

Ieri ai fecero le esequie dol marinaio 
Rega, appartenente al yacht di pro­
prietà di Rothschild, e si trova ancora 
ancorato noi nostra porto dal 15 gen­
naio. Doveva l'are una crociera nel 
Mediterraneo: ina sospese la partenza 
essendo Rothschild ammalato con nn 
ilemmone al braccio deatro, all'hotel 
Bertolini. Il flemmone si manifesiò in 
seguito ad una caduta, — Rolhsohild 
venne giorni fa operato dal senatore 
D'Antona e da un chirurgo espressa­
mente venuto da Vienna. 

Un ' matrimonio in carcere — Fo>--
mia, 5 — li giovane Gaetano Condreaa 
di Alns.iandro, sarto di qui, lavorava 
col maestro iVchiile Simeone e durante 

; la sua residenza nella bottega del Si­
meone, s'invaghi dulia figlia di questi. 
Gli amori andavano a gonfio vele. Il 
Condreaa dovette andare a faro il sol­
dato e finito il suo tempo, ritornò e 
riprese la sua relazione. Ma un bel 
giorno il Condieas sì allontanò dalla 
Simeone dopo che l'ebbe resa incinta, 

I fratelli di loi, saputo il fatto, cer­
carono, con le buone, di persuadere il 
Condreaa a aposare la giovane, ma que­
sti fu duro ed una sera vennero alle 
mani. Il Condreaa ed uno dei fratelli 
Simooni a.nome Secale rimasero feriti. 
Da CIÒ querele da amba lo parti od il 
Condreaa venne cundaunato a 50 giorni 
di reclusione. Ma venuto a pentimento 
del mal fatto, cercò di rappaciarsi con 
la giovane sedotta e vi riuscì. Si cercò,, 
il modo come salvare il Condreaa dalla 
condanna. 

Fu staliilito il matrimonio che do­
veva aver luogo il 6 febbraio, ina il 
Condroas nella stessa mattina vonne 
arrestato por scontare i 60 giorni. Però 
dietro autorizzazione delle varie auto­
rità competenti nel carcere mandamen­
tale di. Gaeta é stato celebrato il ma­
trimonio fra. il Gondreas e la Simeone. 
Fu poscia latta, innanzi la pretura, la 
rimessione della querela e cosi il Con­
dreaa uscire domani dal carcero e ai 
unirli alla sposa. 

•WS 

L'AUSTRIA E L'ÌTALIA IRREDENTA 
Riclitamiflcuo l'attotizìoae dai lettori su quasta 

iotaraaiaoto corrlspoudenita che da Londra ci 
inviH un egregio coltaboratora QUI lasoiamo ogni 
reapoDsabilit& circa i .criiori aut liliali fonda le' 
sua prevJBÌoDÌ dafioitive : 

Londra, 27 febbraio 1903. 
Nel fascicolo n. 229 della Monthleij 

Revieto, pubblicato il mese corrente^ 
luggHsi un articolo col titolo La Mot^ 
narchia diigti Asburgo abbastanza in-t 
teressante per quanto riguarda l'Italia.' 

La Monlliley Reiiiew ha domandato 
a tre notevoli personaggi dell' impero 
austro-ungarico se ha qualche fonda­
mento la voce che corre talora di una 
possibile ripartizione dell'Austria. 

Il primo dei tre personaggi interro­
gati, il dottor Albert Gessmann, capo 
del partito cristiano sociale, risponde 
che l'Austria non può e non devo pe­
rire, per il bene degli Stati vicini o 
per l'interesse dello sue proprio popo­
lazioni. Spiega io ragioni per cui l'Au­
stria tede&ca non può esaere annessa 
all'impero germanica, né l'Austria alava 
alla Russia od ai piccoli Stati dei bai-
cani, 13' curioso sentire cosa pensa il 
dott. Gesmaon di noi. 

« Gl'italiani che abitano nel sud della 
monarchia austro-ungarica in numero 
di circa un milione, dal lato materiale, 
farebbero un cambiamento assai van­
taggioso unendoai al regno d'Italia, 
L'Italia, quanto alla nazionalità, pre­
senta qua-i cosi poca unilà come l'Au­
stria, Le di/ferenti razze dell'Italia 
settentrionale, centrale e meridionale 
anno ancora considerevolmente in an­
tagonismo fra loro. Tradir.ioni secolari 
le dividono, lasciando esistere sulla 
carta la molto stromhuizata unifica, 
liane d'Italia. Nello stesso tempo la 
crisi tluanziariu infiacchisce le forze 
nazionali e rode lentamente lo sche-
lotro dello Stato, 1<I' un dovere rima­
nere cittadini di un tal paese per co­
loro che vi nascono, ma diventare 
membri di un tale St^to é un>i promo­
zione che nessuno solleciterebbe dopo 
riflettuto, L'untuaiasmo nazionale é una 
bella cosa, ma afuriuuatamuiite non è 
al potente da calmai-e gli atimoli della 
fame. Gli HU3tiia-italiani.,ci .penseranno, 
due volte prima di acambiaro l'Austria, 
dove vivono nell'agiatezza con un'Italia 
in bancarotta. Il loro entusiasmo na­
zionale .svaporerebbe ben preato, e non 
resterebbe che la realtà di una miseria 
ohe si sarebbero procurata. 

Dopo aver trattata dei vantaggi, se­
condo lui, che hanno altre popolazioni 
di teuursi unito alia corona d'Asburgo, 
aggiunge per tutti. <i Mi sono fermato 
appositamente au questa punto perché 
viviamo in tempi materiali, e la mag-
gior parte della gente ò abituata a giù 
dicai'o persino i più alti problemi col 
lume di questa domanda: Che cosa 
guadagniamo con ciò?> 

Fluisce esprimendo la speranza die, 
quando la questiono delle nazionalità 
sarà stata regolata aoddisfacentemente, 
l'Austria-Ungheria riprenderà la posi­
zione che già ebbe, 

E' un patriota austriaco, come egli 
atoaao un'erma, accordiamoglielo pure; 
ma, quando parla dell'Italia e degli Ita­
liani in quei termini, ogni italiano non 
può conaiderarlu altro che un famoso 
burlone. 

Il secondo personaggio è il lettor 
Adolfo Stranshy capo partito dei gio­
vani czechi. 

Comincia col ricordare, fra le altro 
cose, il detto attribuito a Napoleone: 
« Se l'Austria non esistesse bisognerebbe 
inventarne una ». 

Poi fa una distinzione fra ilisaoluzione 
dell'Impero e iliagìunzione locale, apie-
gaodo il significato di queat'ultima con 
l'esempio seguente: «Se M Trentino i-
taliano fosse ora tolto dal dominio au-
alriaco, l'Austria resterebbe Austria, 
come la Francia rimase Francia dopo 
la perdita dell'Alsazia-Lorena ». 

É più innanzi ; « L'esiateoza, nel di­
stretto di Trenta, di un partito che 
gravita verso la penisola, e gode molto 
simpatia nelle piìi basse file della no 
biltà e nella classe della borghesia, non 
può essere discussa. La campagna in­
vece si appoggia all'Austria per >i mo­
tivo che il clero (guidato da ragioni 
ohe non occorre spiegare) é astile al­
l'Italia», 

Passa quindi a trattare dei panger­
manismo e panslavismo Ritiene il primo 
il più serio, per non dire il più peri­
colosa ; e quello che potrebbe creare 
1 maggiori imbarazzi alla monarchia 
austriaca. Dice d'alti;a parto: 

<: li panitalianiamo, nonoatanto le a-
michevoli relazioni dei due governi o 
dei oircoii ufficiali, sta propagandoai 
nei cluba e noi comitati segreti, nel 
paondo letterario e giornalistico. 

' « Inverò, non é che naturale por gli 

austro-italiani di ricevere il loro nu­
trimento intellettuale dal grande regno 
del sud. D'altro canto Vattuale alleanza 
agisce come un freno sul movimento. 

«Gli austro-italiani, inoltro, non am­
montano a tre quarti di milione, non 
sono che una striscia sul confine, e la 
loro conservazione é materia di pochis­
sima importanza politica ». 

« Ben altri risultati si avrebbero nel 
caso le provinole austro tedesche si stac­
cassero dalla monarchia austriaca. Il 
giorno in cui ai stabilisce una più stretta 
unione fra tali Provincie e l'impero ger­
manico, qualunque fossero i nuovi le­
gami, segnerebbe la caduta della casa 
d'Asburgo, la line dell'Austria storica. 
La Germania, coi suoi nuovi confini 
atendentìsl sall'Adriatico,, sarebbe di 
molto il più potente stato del mondo. 
L'aumento di molti milioni d'abitanti le 
parterebbe non pòco vantaggio, ma so-
pratutto lu posizione geografioadell'im-
pero ingrandito lo renderebbe Irresi­
stibile, La Svizzera, dove l'influenza pan-
gt'rmanìca é già notata, avrebbe la Ger­
mania anche dal lato -d'oriente, e sa­
rebbe costretta a diventare, non solo 
intellettualmente ma anche politica­
mente, una provincia della vaterland. 
Padrona di Trieste e Pela, la Germania 
potrebbe esercitare una tale pressione 
sull'Italia, elle questa dovrebbe accet­
tare la sua supremazia o trovare altro 
soumpo facendosi vassalla della Francia. 
L'Inghilterra avrebbe un altro rivale 
nel Muditerranuo, perché l'occupante di 
Pela potrebbe minacciare agevolmente 
il Canaio di Suez ». 

Non solo, continua il dott,'Stranski, 
ma iieir Ungheria, negli Stati Balcanioi 
e giù fino nell'Asia Minore si aprirebbe 
un vasto campo dova la Gormauia po­
trebbe dar sfogo alle sue aspirazioni 
d'espansione nel mondo. Però, osserva 
giustamente il dott. Stranski medesimo, 
«non appena la Germania inostrasse 
chiaramente di voler effottuaro tah di­
segni, numerosi alleati sorgerebbero in 
difesa dell'Austria ed una potente coa­
lizione SI formerebbe in Europa contro 
là prima», . 

Conclude, esprimendo l'opinione che 
l'Austria resterà sempre come un so­
lido edificio antico, e cita le parole di 
Federico III: < Austria ent in orbe 
ultima », 

Pur ultimo il sig. Franz Kossùlh, 
capo del partito dell'indipendenza un­
gherese, tratta soprutuico delle rela­
zioni fra le due parti dell'Impero, pro­
pugnando Io stabilimento ieii'tunione 
personale » soltanto fra l'Austria e la 
Uii.liuna, invoco dell'eaistouto a unione 
doganale », 

Nota anch'egli la tendenza degli au-
stro-tedesciu ad unirsi al potente im­
pera gurmauico, tendenza ohe aumen­
terà man mano che essi andranno per­
dendo in Austria la toro egemonia. Am­
mette che gli auatro-siavi, se potessero 
ottenere sufficiente autonomia, conti­
nuerebbero a restare uniti attorno alla 
corona degli Asburgo, apponendosi anzi 
ad ogni idea di paoaiaviamo.. Degli au­
stro-italiani non l'a menzione, quasiché 
riconoscesse implicitamente anch'egli 
che la perdita di quella st: isola lungo 
il confine non costituirebbe no gran 
danno per l'Austria. 

Finisce dicendo: «Nessun cambia­
mento decisiva non é probabile du­
rante la Vita dell'attuale imperatore 
d'Austria e re d'Ungheria, in una o 
nell'altra parte dell'impero, né nelle 
relazioni fra le due parti ». 

CIÒ che non deve sfuggire alla no-
atra attenzione sono gli appetiti ger­
manici che SI notano da tutti e dap­
pertutto all'estero, — Cominciamo sin 
d'ora (non é affatto troppo preato), a 
prendere io uuatre miaure, — L'aquila 
prussiana può da un momento all'altro 
apiccare il suo volo e dirigersi verso 
Vienna, — Da Vienna fisserà subito 
l'avido sguardo su Trieste ed allora è 
quasi naturalo che si avverino le pre­
visioni dei dott, Stranski. 

Come possiamo impedirlo^ 
Anzitutto sperando (non e'é niento 

di meglio da fare) che l'attuale Impe­
ratore d'Austria viva abbastanza a lungo 
perchè possiamo intanto liberarci dal 
freno delia Triplice. Avvicinandoci sem­
pre più alia Francia e mantenendo co­
stantemente amichovoli relazioni con 
l'Inghilterra, Se il caso si facesse serio 
unendoci all'Ungheria od alle popola­
zioni slave che saranno interessate a 
farci buon vi.'ia. 

Purtroppo molti, desiderosi di tran­
quillità, troveranno certe precauzioni 
por lo meno premature o preferitauno 
il sonno di poi. 

E. R. 



DDa mfil la Usile 
Parigi 6 — 11 Temp ho da Tangeri 

io data 4: 
L'avHDgaardia dell 'eseroito del' Sul­

tano «ssendo «tata scontUta nel terri* 
torio del Òhsrajra, si temo cho questi 
si uniscano al pretendente, 

I miniatri oonsigtiano al Sultano di 
rinanoiare al proget to di mettersi alla 
tosta dalla truppa. 

StOClTTA MÈU'ISTRIA 
In tu t ta l ' I s t r i a non piove da due 

mesi e perciò regna grande siccìtii. A 
Umago la cisterna comunale è quasi 
all 'asoiutto e l 'acqua i imbeTlbilo. La 
citth di Parenzo viene romita d'acqua 
da Fola, mediante piroscafi cis terne. . 

LA SOLITA T B Ì I I E D I A D'AMOBE 
Il suiflidio di due amanli «otto II treno 

aorlTono da Nlin, B: 
lor l 'altro aera alle ore 22 il meoca-

nioo dell 'eapress numero B avverti il 
capo staziono di Llicchìerì che aveva 
visto sopra la linea, presso al l ' ìmboc-
uatura del tunnel di Villafranca, due 
corpi a meth sfracellati. 

II dott . Fi l l iat ed il oommlssarlo Got-
toni, recatisi sul luogo, vi trovarono 
giacenti un giovane ed una ragazza, lui 
morto, colla testa fracassata e staccata, 
coperta — come por ironia ~ da un 
ber re t to da jockey a col troaoo io un 
paltò gr ig ia ; ella pallida, avvolta 
in una mantell ina scura, abbastanza 
elegante, senza eappello, mandava 
dei SoDbi l igni . I suoi piedi orano 
rott i alla ca-vlglia. All 'ospedale, il dott, 
Malaussena gitegli amputava. 

Poco avanti l 'oporasione, il medico 
le d i s s e : siete in grado di capirmi? 
qualcuno vi but tò sui binari o avete 
tentato di suicidarvi? — La paziento, 
aprendo leggermente gli occhi, risposo 
el, con tsn filo di voce. 

Alle 7 di questa mattina à spirata. 
Il maschio, Mario Barbieu, ventenne, 

figlio di un negoziante di commestibili 
della rue Collet, lavorava nella fab­
brica di birra l iubuas : la sua compagna, 
Antonietta C , italiana, una fanciulla 
piccqlina, dal visetto ovale e delicato, 
si faceva r imarcare per un vero olmo 
di t reccie e dì bei riccioli biondi. 

L'opposizione dei genitori ai loro ma 
trimonio li decise al tr iste passo. 

Poveri cervelli ingenui e pomanzo. 
schi ; poveri cuori tener i e deboli, che 
si franasro compassionevolmente al 
primo ostacolo t 

La lotta fióatrria t n t e t e i 
Discredito dell'igiene 

Oltrepassare i limiti ò dannoso òp- ' 
pure calcolo dì ambisione quando non 
sia di interesse. Prima la voce eletta 
per i sanatori, ora la lotta oontro il 
bacillo. 

Il Consiglio municipale di Buenos 
Aires ba approvato una quantità di di­
sposizioni contro la tubercolosi che e-
manano da un autoritarismo spagnuolo 
e forse anche un po' italiano. Qualunque 
casa nella quale siasi permesso ad un 
tisico di fermarsi per un giorno, HarK 
considerata come infetta. Una multa di 
duecento scudi rione imposta sul pro­
prietario 0 sull'inquilino ohe non fac­
cia disinfettare tutte lo stanze del suo 
alloggio dove siavi staio un tuberco­
loso. Si devono mettere delle sputao-. 
ohiere in tutti i ritrovi e luoghi pub 
bliei, e ehianqoe sputi fuori di tali 
sputacchiere avrà una multa da duo a 
oinqne wudi. Chiunque sputi in un 
tramway. avrà una multa di dieci scudi 
e potrà essere cacciato dal conduttore, 
il quale alla fine potrà anche valersi 
della forza pubblica. Un conduttore il 
quale non sì accorga che qualcuno ha 
sputato sarà multato con cinque scudi. 
L'uso dei biglietti dei traniways stac-
cati da un libro con le dita è proibito 
(a tale scopo si deve adoperare una 
macchina meccauico-automatìsa) 

HO APPENDICE AL FRIULI 

I veicoli pubblici devono essere di- i 
sinfi'ttati da capo a fondo una volta ' 
ut mese, ed il pavimento loro due volte j 
per seUimana I pavimenti dei teatri 
debbono essere disinfettati dopo ogni 
rappresijntozione. Per le chiese si deve 
seguire la stessa regola, pld i banchi 
e le griglio dei confessionali devono 
essere lavati ogni giorno con soluzione 
di sublimato corrosivo; l'acqua santa 
deve essere rinnovata ogni giorno in 
tutti i recipienti, i quali devono essere 
lavati con una soluzione disinfettante. 

Da per tutto affisso targhe con scritto 
<ò proibito sputare sul pavimento D : 
è proibito ai tubercolosi di esercitare 
i mestieri di cameriere, cuoco, dome­
stica 0 servitore, venditore di cibi, ma­
cellaio. I banchieri ed i oftmbiavalute 
duvoRO disinfettare tu t t i ! biglietti della 
carta valore prima di metterli in nuova 
circolazione. Tutto questo ancora per 
gli amministratori e bibliotecari inte. 
ressati nello scambio di pergamene e 
libri. Ogni trasgressore sarà punito con 
multa, raddoppiata in caso di recidiva. 
Utopie, esagerazioni, vuli nel campo 
dell'impossibile, vessazioni del pubblico, 
schianto della vera igiene. 

La tubercolosi si diffonde per una 
prolungata esistenza di un tisico in una 
data località defleionto d'aria e d'igiene, 
per un contatto che venga da una eoa. 
bitazione famigliire non breve II ba­
cillo della tubercolosi è da per tutto, 
esso ai trova In ogni individuo, ma al­
l'aperto e nei luoghi pubbl'ci non si 
prende. Il dott, Boevor specialista delle 
malattie polmonali doU'Oipodaio prima­
rio di Londra, uomo di esperienza e 
scienza preclare scrive : « Io spero ohe 
la professione medica non incoraggierà 
11 pubblico ad evitare i tisici. Una si­
mile norma non diminuirebbe la tuber­
colosi. Il tubercolo non è molto infet­
tante, gli individui sani (godono oontro 
di esso di un'immunilà straordinaria. 
Aria libera, e finestre aperta formano 
le grandi coi'ozze conino io BVO mi-
nacco». 

Altro che temere il tocco delle muii, 
e fregarsi lo dita con ncque di virtù 
preclari dopo la valida stretta di ga­
lantuomini, si pensi piuttosto ch<ì ci 
troviamo tra l'psagflraziane di sanatori, 
e la deflcenza di tutela negli opilìoi. 

Dott. 0. F. 

• Spagna, — L'ambasciata, italiana a 
Maai'id iiiforma che il governo spa-
goBolo, 'con sptìoiàle ordinanza ha fatto-
obbiigora tutti; gli stfahieri òhe «pgliano 
stabilirsi in Spa^na.^o òhe vi si trovino 
di passaggio, -d'isprVvèrsi nei registri 
esistenti presso gli àfflciòónSolari delle 
rispettive nazioni e in 'quèill-èsistehti 
p réssogl i utflol dei; governatori civili 
delleprovinoie spagniiòle.:; V : ; 

Triesle, -— Il pohsplàtp i tal iànqid ' 
•Trieste obmunìòa òhe vari? atabilimenti 
e fabbriche in quella òittà'^hànnò' do­
vuto procedere ad una; rìdàzìppe del 
loro personale. In òiam délJè:-; condi­
zioni economicamente ppc'fcbìiphe delle 
industrie e -che si prevodònpr nuovi U-

•"oanziameati,,;"': ':~ \:'~':'/^:y- " "-J: ; ' : ' , ;" ' • 
Sotio peroiò dà 8<sÒB|igliaÌPSii; nostri 

operai da recarsi per ora à; Trieste. 
Russia, -ri ^l iatraniei- i pheiarriirano, 

in Russia ;t'antp, per,tei'.ra-ohe per. mare 
per èssere amméssi; peli'impero devono 
è83eirB;miinitt: del-passaporto, ividìmato, 
dal consolato Viisso: del luògo: da cui 
provengono; in caso oontrarip saranno, 

';res[iinti,,'' •.;•'<,> .••••. 
Siria, — ;;Da. i jn ra ipppr to : del , ;VÌoe^ 

oònspié • i tat iaaó a-,Damasop, si apprende 
che giungono cpnti'nuamente ; in quella 
cit tà opei-ài/italiani néiia speranz,a;;di 
occuparsi nei ..lavori della,,ferrovia d^l-
l'Hedjaz; ma òhe (e :pondiz,iOni degli, 
òpera! impiegati ' i n (jnèi i a ip r i ; sono 
pessime, sia per la natui-a d e i : l u o g h i , 
sia per la insalubrità de.l: clima; 

Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

SI 

— Ci ha t r» t t a to come gente da 
nulla, la tua marchesa — riprese Rii-
pineau — ci ha insultato come gli ul­
timi degli uomini, A cosa serve la v i r tù ! 

Arr ivarono davanti un vinaio, all 'an­
golo della via de Rigiiy, prnsso Sant' 
Agostino, 

— Ci bagniamo la bocca — disse Ca-
ienna — adesso che abbiamo i denar i? 

— Se Io vuoi ? 
Balacho non era propenso alla con­

versazione. 
Fumava alla pcoina ohe vegliava da 

Laura, al primo piano delia via CiLiuboii. 
I suoi occhi 81 voltav.ino ad ogni 

istante verso il marciapiede per vedere 
se arrivava. 

I due amioi alloggiavano in una sof­
fitta al sesto piano di una casa, isolata 
sul principio della via di Asuières. a 
ceoto metri dalle fortificazioni. 

Quando diciamo che abitavano là, lo 
diciamo per modo di dire. 

Quella soffitta H •sadevaad ogni morte 
di Papa, 

Il loro vero domicilio era dovunque, 
dai camerati e dalie prostitute, spesso 
al cielo sereno e nelle botteghe aperte 
la notte, nei dintorni dei mercati. 

Ma Baluche, di anni aveva veduto 
cento volte passare Jeanne e sua so­
rella preso casa sua, la mattina quando 
andavano al magazzino o la sera quando 
ne ritornavano. 

Balnohe le conosceva troppo ; si saprà 
perchè, 
- E Baluche per esperienza sapeva'ap-
prezzare il valore d'una donna. ' ' 

'.TeaBne, malgrado' il gracile aspetto, 
era talp da mettere in ardore un bir­
bone della sua spole. 
' Il miserabile era stato cento volte 

sul punto di farle le sue propòste, ma 
s'era fermato tenuto in.:'rispetto dalla 
maestà dall'innocenza. .-•• 

Però, poco a ppoo, dna forte pas­
sione,, 0 piuttosto un desiderio, un bi­
sogno di contaminare, misto a collera 
ed a calcolo, si era Imposseas-ito di lui. 

Aveva detto a sé stesso che ella, 
«Oh la sua graila ed il fascino A oai 

Tol«»«lB««, 3 (ritard.) — Agiti I 
zlenè oontro la legga forestale, — iNaliii 
saia maggiore;di quealo:MBdlo!pio, ieriji 
si'ìMiinironìsi in assemblei;i^Sindaoi p j 
tutti i Comuni del oiroondai-io d r T o l -
itìflzzo {Oaràià e Canal del J,Ferro), ! 
Presideriti del Circoli agricoli e delle 
latterie;«oòitiU: ed:l magglprv i proprie-
farli dl,.Bosohi,e Malghe!, nonché I opn-
duttorl ài queste, per protestare contro 
il progattó,,,di legge forestale ora sòtf 
toppsso alla Camera dei deputati. Non : 
si : rlporda ai-'folmezzO: una riunione 
tanto numerpsà e tanto autorevole; ,; *' 

Presiedeva ì'assetnblea i lsìgnor .Sin • 
daoò. di 1*01018220.:(iivv. B<orohia: ìfi-i 
;gi'l»), II, qUiile,. ringraziati griiltervenuti, 
svolse i qònóetlV, ohi):il opm tulo; pvo' 
motore ;(oo(npÒ9to dei .signori Pa;Ppiizo 
oa.v,';Òdorlioo:à, ..Magrini::dott.,-Arturo 
deputati provinciali, NigrìsOiualdo con­
sigliere: prpvlno alo, Franz pav. Antonio: 
eindasp dv Mòggio, Di Gasparo oavi.,l.so;'ì 

;hardo sind.ipodi Ipontebbsi-feal)jani.Plo. ' 
tro, sjhdàdo,;,dì ,f>flularo,'Brusesohi ayv. 
6., B. rPresid.ente del Consorzio Bor 
schivo, C«rni;òo,, Bi-unetti;.tóaltep) Da 
Marcht; p&v. Lino, .Marohi .Giuseppe, 
tdarsìll 'o,kg;;Amedeo, Mifloii;.;Toiipanò 
ony, Lnìgì,;Pioòtli Glpvanni,:e:'fanib!iipj 
lini Anarèa);. sottoponeva 1 all'approva­
zione del :Op,iiyentttl. :; :: : !. : 
, .Dopo:la;Iuaida.e aohriaeàposiziohe del-, 
l'avv,. Bépr.òìila, vennero: disòtissi.parti»' 
iamente,:! :y:àrii^ postulatìv .da .ijiviarsì; 
;alla: Commissione parlamentare ^ inoarl-
oata dell'esame della., lògge,. ' 'Presero 
parte ; alla: discussione seriai ; ;prdìnata: 
ed eleijàta il, signor 8in.dàpo-,:di::Lig;o,-: 
«allo (MòròBBtti), il sìndaoo;di;Amp6zzp: 
(ing Nigris), il llapprèsentanté diiSaurls; 
(sig. Domini),:il dott, ilagrini, li ,olv„ 
,Pa.-Marehi,:,il: oav, Mioo|l. Toscano, il: 
cavi Franz tìd.altri, . • , ' 

Furono infine approvati i. segueati 
-concetti,':" •'•,:';,;•;, , ''...,.•-:--,.""^..-,,:,, 

: ohe, ritenuta la neoessità del vincolo 
•forestftle^gqftejto .apn=%bt)a>;ieSa6r6 io, 
;regola;ma;Ìajeccezione; ;;•;;;,;; 

òhe (abbà.ddònando'il cri tèrio; della 
zòna dei oiiatUgnò) il vlnoolu:debba ;es. 
sére applicato nell'intènto di presidiare 
i terri tòri ' che-per la loro nktòrà.'o pèh-' 
denza presentino pericolo di fràHarnento,'• 
tf.-sòosoàtid'monto; p smottaS.èntó, o, 
quandoit vincolo SI maolfestineóetóarJò 
por il regolare |òòr.4so dalle .acque ; 

;,che •l'appliòiiMono dei vinpolò sia de­
liberata da'comitati foresfalj, doaiinaÉi' 
per 'bacino idrografloQ'òsSntltp .HI; voto': 

;:dv' speciali ••oòtninissì'onJ;",,màndamèy^ 
. cHa. nella fófmàzlòle-'dei ?Comìt^ e;" 

.delle Coitìmisaiohi fàbbiaho'parte pohve-
riieutè meiBbrl elé'tti dai consigli-' prò-, 
vfnpiàti; e eonìùnali; . .';;.--:,:-•: 

che : l'applioàzlóne del vincolò sia. 
fatta; oòà'indioj?ipi>lpreoÌ86i risultanti' 
da apposito patastoi e:' da segnali sui;; 
l u o g h i ' ; ' ••':'•'•• : ; , ;.;,,","• ,' , ' " - ; - i ; , ' ' . ' ' 

ohe' le sjiBJè. d i : interèsse ::g6i!orale 
debbano starò a;:òaricd .d'e|ìo Statò e 
quelle di interesse locale a òarioodellà* 
Provitìòial e dei'Oomnnì del rispettivo 
Comitato Foréatàjè f;" ; • 

ohe il divietò idi taglio o papòolp im-" 
porti l'esonero delle, pubbliche inaliostè 
ed;eventualmente éSqòhè una'iàdénnità.: 

E facciamo' caldi ; voti -che tali,.con-: 
netti vengono ' aocettftti dai; nostri 'legi-
alatóri, 1 quali; :>tutelando l'intei-esse 
generale dello Stato, 'non vorranno le-; 
deve V 'diritti legittimi dèlia npstr|i va­
sta zona montsi 'naj .che.^; senza l'uti-
llzzazione' dei boschi ;è ; dèi pascoli — 
sarebbe ridótta %li'indigènza. ' ' 

Per Isi UtituziotiB della pattédra am-
bulanle- ;d'ftgri<>óltura :: lieil'iatessa gior­
nata a nelI'Tstesso,,IU!'gÓ_ si); teniiè:una 
riunione degli; enti ìriteres8ati,,riuiiionè;, 
pnr presieduiia dal.SindacpVdi.'Tólmezzo.; 

SI procedette (illà hóM[nà"della.Com-
missiona di .vigilanza prevista dallo 
speciale regolamento dèlia cattedra 
stessa, Essa risultò composta ,iial Sin-

non ci si • poteva difèndere sarebbe 
stata" una fonte di I liiòri senza ugual i, 
se «gli potèssa-àtòrnirla un giorno dal 
retto sentiero e 'méttervi su le 'mani . 

Questi : pensieri si ti'àdttoevano'in pa­
role tanto infara i ' che : la pènna ,si ri­
fiutava'di s'óriverlé, : 

,QaB8to vizici; sbóttèiatP:di:fp6seoèoiifie 
'un 'fungo'a.vveleìiafchèl jetómàip,'è a 
'figliò;;dèi" progrèsjp!'^ :'':'_;; ;''; ' •'''; '": -

:':I- nòstri' pàdrij nel|p''filò iel pòpolo, 
per'loVÉnenò^nèppui'e 'ne avevano 

';'';'Glpria':;adfetti,.-;'>-;^':';':-"';''.:'••"' "•';• s .. 
;;BtìbcKe'era;:dèl2suo:tèfflpò7è oòtì si; 

;spavèptava''d'l;':titìll,av;'':"'.'fi';''';'•'?'":,;';'• -•'.,. 
f; Quella •?8èra,'''ènaan^p;3à-'rphzare nei; 
dintorni; 'della. vià'Gàfnbòn, non .peii-
savi sopratutto 'a:'.9«à 'spreOai :mi;a l la 
sua, vicina;dellàl via ,di isnièrési' '- '' 
: La povera" "Jst!Ciailà;'Ji)3il.àVa' ih dn' 
orrendo edificio, 'iniyià' 'dalla Rivolta,; 

^a;mezZ(i"'(5bilòtàetro': dìillàj-tòpèia ;;dèi-
'diiB 'amici;" ViOioansa pejrioolipsa,.: ' «. •; 

• Si 'iìh{nagiBi;"ttn'ovile;,'a!raÌ!ià:'àB8rtk 
a-diiè'passi';da'Upa';oà v e r n a ' d l l i i p i ; ' 
= O i ' l à èlla::paì^ti*à;Ogoi piattina;-^òolià' 
ritornava -ógni 'sera, ;;aggìu"ngè'niÌo' la 
fatica deità strada a'tia'ellà ; dèi labp-
'ratoriò;-" '"' ' 

Spesso percorreva quel tragitto in 

daoò di Tolmezzo (avv. Beoróhla) pre»; 
«illente, del SinrteBp di Moggio (oav, 
F'ranz), del presidente la latteria di 
Piano d'Arta (sig. Cozzi), del presidente 
del, CiroulO: Agri.aolò. di, Ovaro-idottor ; 
Magrini),*:, del'i priilldo«ifa'';tf«I';;Ctroolo: 
Agricolo di AinpeSìò (dott'' 0pr l |ò ) , 

Xt, 

•'"' 0 « l l i l i S j | l ! i i m i ' " ^ ' ' ' - * ' 'PropàiSncIà'" 
aooìalista -»^ rbcario&to; dalla; DlreziPnps 
dèi;. Partito Soolallsta Itstllario,. ^giunse 
tra noi tersera, l'oOi Bino. KonWlil e 
tenne, nella sala; Toneon, Miracolosa 
tnente all'uopo concessa, oBtti applaudi 
tìasimft oonfiir«iz(v 8«l :tema; «Orgaotó; , 
.saziane operala »i,;. ;v .. , . ; " ' : ; .: 
: : i l opnCOi'so degli; uditorl(: ditta; l'ora 
tarda, Il tempo Ittgrato e ÌPistrade pos-. 
simè; fu la-vero, otìnfòrlanle. :Notìii fra 
altro phe , la y6n»ita::dei;;0òhC6rBnzl6rti 
era,Ip^speltata e non, ai,Brano;!:qulndi; 
pubtiiipatl, gl);,pppói>tuni„ Biànlféstl ;• pòi-i 

^j-endernp .avvisai? la popolazione, i-. : ;"' 
'''';Qui','COatrai'ìait)aiitB'.a' "quanto àv-i 
TèlJne^ìn "altri;lttogìti' 'd6|la:,óarnla,ii il.; 
élèro adoperatìilo tin; pO'';di'sahò'è' per' 
lui 'raro: criterio, hÓBÌsi;:iiìtromìiìé ine. 
per 'idissUjiderò i; vòlòritp.rósi ad' asòolvi 

:'t&reilti ;Òtìi|tèr6nzi • te i'pèr ; ^WlipióìtàrS' 
lòsajli^i Siii;i6bbè :;'ìntei6tf,:aii'nòtàrai.una 
cèrta'ripiugnanza'in queilòhé" sedicente, 
protettore del ;pr0ltìtariatp,i.di;prbfe9-

;8iòn6 iìny'èos ; Wrbp; e : loquace fproaiotói,: 
iMa ;Ì! bplòótàggio;dor;3up, alliergo, eoa 

valse a far si Ohe II pòvero òriòi'ìvplè, 
doruiìsSe a''Piòlo'iapèrto,';'pòltìhé:'òi:,'fii; 
qttalattno;i,oh6:Ì8fldandOftòroh;e;6 male-, 
dlaipni mise a disposizione;; 4,òj:,ioOnfpi: 
renzlere camera: B>lettp;. . i i i ; :v i;;ii 

Bhiparf signp'nT Alt t^iòhp iiètìtuirè 
Sqòìatà.iàisóppp di éfriittamèntòf a 
dì; :.farp'''l; ppopi'i i.lauti interessì li Altròi 
oliei strpmijszzàr 'quattro ,groM,e .man; 
:ZògnBÌ(Jàvanti iin putiblippi ancori troppo 
ignorante oaluiihiandò.cìil.pel vero bene 
altruiituttpdl 8liadóp6ra!.iCi;:Viiol6 del'-
l'altrol; è quost'artro.isÉateyene, cer t i , , 
lo"farà'chi''tiori è'forcalpIói'DÌa ohe daìi 
foroaloH';8i andrà oooupindo.' '• . 

: : , ' . • ; ; ' . ' . ; - , - . . ; : . . ; ' : , ' . - ; . " " > • - ' " ' • • ; ' ; / ' ; ; ; « ' ; ; 

.; '6iwlilàle^^8'^Sool8tiii!poraia'^; 
Oggi venne;'traspprtato; ili luògo con-
tî loo, l'ufficio della'' Soòtétà' operaia ,0; 
giovedì'•yé'ntoro, èredlamp,iàvrà luogo 
Il prlthO'' Consigliò l'nelnppTo lòpàle,- i;, 
;iRend|òoiilo (lei veglioni—:,liivflglibni 
diti al Sociale,,a:80opp di beneflcHnza, 
hanno dato un dividèndo,di lira:2J:.i.41, 
i;-ConOerli ;-- Quanto prima, avranno 
pr.itioipio i oipoèrtiiistruatentRli;: nella 
Birraria..* All'Abbondanza ">.; ; 
•i ;lllHTBalrò;-^-Si,:diopiùhe* matàQueî  
.resimaiaviiilaogO'-in -Teatro; il n-tratta-
nimento'vooale.jstrumentale 

O^ianoi 3 ; i—Conferenza-'Rpndani 
• — Il 'numeroso; ndltprlò òfae.l'aftro ieri 
assistette alia conferènza deH'òh, 'Dino 

-Eòndani'diede una òonférma esauriente 

ohe anche a Ovaro il btion -senso sa 
trionfare su certe ben meschine Impo­
sizioni. 

I reazionari di questa paese, addi­
rittura furenti, fecero l'iinpoesibile ac­
ciocché questa conferenza abortisse, 
cioè fieroarono d'imporre à buona parte 
di popolo di non intervenire, e cer­
cando pure d'imporre a tutti gli alber-
gatorj, 0 coloro che avessero una sala, 
di npn concederla a tal uopo, B'Jnvsco 
veniva gentilmente concessa. la palaz­
zina del signor Luigi Oressàiii, (al quale 
si devono lo più sentite grazio) La sala 
del signor Oressani era piena zeppa; 
l'oratore seppe conquistarsi la simpatia 
dell'uditorio colla sua parala chiara e 
convincente. 

L'on, Rondanì parlò per primo anl-
emigrazion?, cosa utilissima per la 
Carnìa, parlò del krumifaggio, parlò 
del preti intransigenti che dal .pulpiti 
delle chiese ai scaraventano inveindo 
oontro i contribuenti che li. pagano; 
ed è vero Mesi or sono uno di costoro 
colse l'occasione d' un funerale, « dal 
pulpito SI scaraventò contro i maestri 
ùtci, contro lo scuole laiche, o contro 
le istituzioni moderne, istituzioni sacre 
e sante per chi produce; e pòi predi­
cano ohe loro non sono intransigenti ? 
Starebbe bene a loro un Rondani per 
settimana, il quale rispettò la religione, 
ma sferzò coloro che la corrompono. 

Armeno. 
T p i o e e i m a , 4 — Funebri-^ Ieri 

alla ore 13 giungeva costi la salma 
della compianta signora Chinssi de Por-
nera con on carro di prima elèsse se­
guito da un altro carico di ricche co­
rone dei figli, parénti ed amici. All'in­
gresso del paese, ove era rkecolta una 
grande massa di persone e le rappre­
sentanze, si formò l'imponente odrteo 
per avviarsi nella Chiesa maggiore per 
lo esequie e qiilndi al Cimitero dove 
venne deposta nel tumulo di famiglia. 

Ed ora ai figli, coi mando le mie 
vìviHsime condoglianze, auguro che tanta 
dlinnstrazione di stima pòssa almeno un 
pòco avere lenito il loro dolore, 

iS, 
Oa S a o i l e il sig. C Bararla mi­

niatro evangelico di Spilimbergo ci 
scrive, pnr conoludero la ;sua polemica 
col noitro L. una Ietterà da ciil to­
gliamo li s'guente periodo che riguarda 
una seinpiioe conKtatazioue di falio: 

« Il sig L. confcissa che nella' reli­
gione evangelica v'ha piA purexs'à che 
nella eatloHca e meno affarismo, ami 
nessun affarisino. Ecco precisanicnt» 
quello che mi aspettavo io dalla l'oalià 
del corrispondente, Npn e" è nessun 
fl/Tìinsmo?. Dunque non si-può"parlar 
piìi di bottegai i. 

Ma, fermi nella dichlaràzlona' gili 
fatta non possiamo accondiscendere ad 
altro. 

Su e giù per Udine. 
;;'•';;''''VI. ««.il;RZ'.©:;,.̂  '̂  

Si compiono oggi cinque anni dal 
giorno ih cui a :Villa;Cpll^re,,veniva 
vlolenleiuente troncata la vita dliFelioe 
;p^valloÉti, il . paetÈ(: e paval iere-del la ' 
nostra denioorazia.iE: veramentei- cop 
quella vita si-schiantava qusioòis 'dal i ; 
l'simmaidèi -pòpolo,' qualppiià' ài;-tó,ì't6 e 
di soave iusipme, qualpoàà dii.aingolare 
che npn poteva ;,venir ,:8urrogato: , era 
r idealità-igenerosa, l 'elemento genuino 
ohe'8i''e3pi'lmé aìl'infèpriid&'-ógiii ioaUi 
colo, è jidèi 'ògnii'pppòrtuhi|triò';;pra la 
iuòp „ sóliiòtta dplla" sor-gente ilumipOfia' 
ohe,vibra dì laoe;propria e dà l'ultimo 
b.onaacio;col;suO ultimo;'raggio, - P e r . 
questo nessuno dei r imast i -ha potpto 
colmare il vuòto delio Scomparso ; i peri 

ioi'e inoltrate dèl ia ' notte,- t remante e, 
inseguita dal 'flsòhi'" dei ; ' ladri ohe adi 

'ogai OifoesTià, aBgtiBÌlavano;ìl;SnO''pa8-;; 
saggio, ; ; ; • ; : , ' ; ' . , ; 

I: &OM?e»ard eslernl sono; più terni- , 
biltìdejieifòrejite inimialàfama aUtempo; 
delle diligenza e del :m6ra'ato di, Poissy:. 
,. : Porse i .mjvriffolì ..ohe - ili i,. strntliino i 
iavevàì)0;:riap3ttatp:;la"Tsu^;,gÌ0ventiiS ii 

.Non: ei^a che iuna fanciulla :e;;la,la-
ii^oiayàqp'prpspprp,,,;,,,,,: .••;:;,:.••-•.•-;' ' .i;.-' 

iSiasèra jperò,, irientre Rapipeau; .bè-i' 
,,T6yia .u|;jbìòchjare: di, yinO;;azzurfpgnoìos 
;'8iil:;b£ii^t>,'|IÌ,J'Vinaio,,,, B^l i ipheif^ 
i'lai'i;gua?ci!C;i'oi)S!pezipnaya-ipóni;i)pphiò 
•'avido.;'ìl':imarclap-iède '(lèi .6ot|tót!«,i!rf 
'Malèè'hierbèKi';. ,,.,"'.'..•,ii:i '':'i,.''>i'',i.i'|.;i 
;'"I*éri'cÒQ8U6ta iella. pasaMa;.dl/;l^ ; 
'K',ÌÉgl'iìi,non'''bè'vei'a,,'''''.^i'i'*';;"'" ÌK 

i' K Mezzanotte ella non' era 'comparsa.: 
;•• Caienna;-ih ez«òu|^riaò();;v^éva doppiò, 
: ;;BttlnohB, furibondo iòpntrò ila' 'povera: 

;fap0Ìal|BJ %Prbottftva;, trà;iv identi ; nvì • 
i nabpie, ' oonf iisèiidioèndo - fr i ' 'sèi : ' ' ;'}i i 
ii > —' 15" -nii cólpo fallito; sarà' per' un 
i-altro,giorno',, ."•'''''-=:'i';.: -' ';:" '''-'::"• i: ' ' ' ; i ' 
; Tolse l'atniòo;stiò di' bottéga ' é ' io 

itràsoipò 'fuori a sieotOi ma ' . ve ' lo; ri­
cacciò dentro anche lui. . • - ; " • i 

t a fanciulla) cupa nella ' sua'-veetlò-

qucsto noi tutti dobbiamo accontentarci 
di rievocare e lacrimare, di donar finii 
alla Sua memoria; a .perchè la miseria 
nostra in di Lui confronto non ingigan­
tisca ogni di più,d»bbiamo cercare almeno 
di seguire l'orma profonda, da Luì la­
sciata ovunque fosse da combattere una 
lotta civile per la democrazia e por la 
moralità. 

•m-

Stamane a piedi del monumento a 
Fel ice Cavallotti vennero deposte ' duo 
splendide corone : una di oamelie bian­
che, rosso e di rose con nastri neri 
recanti la dedica: L'Unione Demoora-
fico Prixtlana a Felice Cavallotti ; una 
al tra di lauro e oragiio con ' nastri 
rossi su coi le paro le ; Un gruppo di 
studenti a Felice CaaalloUi. 

ciucia nera e hèila sua magra giac­
chetta, a r r vavn con passo reso grave 
dsilU stanchezza, poco lontano da Ba­
luche. 

Egli si voltò per non essere rico­
nósciuto. 

L'orologio di Sant 'Agostino segnava 
mezzanotte e t r en t a minuti. 

CAPITOLO UI -
Ella camminava con la testa vuota, 

col ronzio nelle orecchie a nel l ' a l t ro 
pensando che al riposo dietro cui so-
spirava. 

In sulle prime, appena uscita dal 
lavoratdrlo, si èra messa t r a via con 
coraggio, lieta (ti par t i re finalmente, 
di resp i ra re l 'aria aporta, e fiho In 
fondo alla via Pepinière aveva dimen­
ticato la sua fatica. 

Ma adesso, dacché ora cominciata la 
salita, le gambe male la reggevano e 
provava come un bisogiio dì lasciarsi 
cader giù e sdraiarsi aulle^ pie t re del 
marciapiede, che pareva aprirsi come 
un 'ab isso sotto i suoi piedi, 

K davanti a lei l'ampia via si sten­
deva come un latermìnahilo nas t ro , eoa 
i suoi fanali a gas sorgenti qn^ e là, 

{Cmxtinm) 



IL 

Esposiziond Rsgionald 
, • , Par IfilluminaJiione , 

' ' 'é p«P là- Galloria del 'lavoro 
Questa èèra allo S e mezza si, raduna 

'"ffa'CotHintóìdne ohe ha 11 oómplto di 
.nrovvedore alla illuuiaazloae dellit 

wMi^Btpa io alla £or«a motrioo per le 
.y»aoOhiiife;d8lla Galleria del lavoro, 

."l"',P«r'òónÒ6'8siòi)e del proprietario oo. 
iìorpofgO là'statua del Uso, rappi'e-

' \89nlanls «on Ninfa che scendo al bagno, 
.; "ÌgarerS;iiH'Espo8i?ìonB come parte de-
. "vóoratlva. della fontana dinanzi alla gal-
. , lori» delle; M i e Arti. 
• , ' Le qnaitro statue colossali ideate 

idei l'architetto D'Aronco, e rafflgui-anti 
' "'ìe Arti;;cià'8 d'eaoraranno l'odiflqio delle 

"Belle Arti sar.anno e<egaite, per geo-
,. 'tl!e Ioi*0 Offerta, degli egregi sottltorl' 
: Da P»éll, e LISO. 

: ,LA CÒ«MEW0RAZIONE 01 ADU4 
..t> A oura del Comitato dfll reduci d'A-

frloa, domenica 8 marzo alle Z l |2 pom, 
.;kvrii lti/)g'o'al'Teatro Nazionale la so-

jjijonne commemorazione dei caduti di 
' '•• Adua. I 

., 11 .djsoorsoaark tenuto 4»! ponoitta-
dino sig. Cànova Aristide, che prese 

, , parto, alla, àampagna. 
• j t f 'SSi 'AsBl i iur i r intervento di parècclii 
' ' ' ' r adaef t fAfpl&anche da paesi lontani. 

Tutte quelle asaooiazioni che deside-
"• 'Wài%W"lh'(èWéhii'!ì alla ' oommsmorà 
^ »lQne restano fin d'ora invitate. 

„ MDÌìea2lii.Wa Oaiera ìli conerei!), 
ReBoUmento sul lavoro delle donne 

' e'daì fanoiulli — La Gauetla Ufficiale 
dH38{èbbPBÌ0 p. p. pubblicò il Rago-
lanjento per l'esecuzione della legge 19 

. ^giù'gribV'lSUZ snl lavòro'delle donne e 
.: . dels.lariiiiaUi. 

Laiegge andrà in vigore quattro mesi 
dopo JapubbliCBZlono del regolamento, 

-oloè^otìllaflne di giugno. 

A S S O C I A Z I O N I . 

Eiezioni dalla Società operaia 
La tQmTa\nsìono ài sorutiolo ha pnbblliìato il 

, , legaenia maalfeito : 
'Z:'- , LaSoaimiaaione di scrutinio, ouil'as. 

* •• semblea generala dsi Soci demandò l'io-
.'oarroo di dirigere, e controllare le pra­
tiche per l'elezione di ventiquattro Con­
siglieri per costituire la Rappresentanza 

';*ìSqw»'0<i.ia-Oonfpr''a'.là,alla disposizioni 
';-,-"'3élIb''SfàtutS,''rioàrda'*ohe le' elezloftl' 
~,';' stesse avranno luogo nei giorno di do-
f'r. monioa 8marzo nei Ipbali.dallaSooieti 
'' t e ohe le urne resteranno aperte dalle 
! # 9,al le '4-di 'detto giorno. 
i,-'.;.' • Le. operazioni elettorali sono rogo 
':''; latié 'dalle presprizioni.'dello.Statutp sp-

t ' i i oiàtó ts SeUiegolktnentò eséoaUvo; del 
Àuì. cui tenore chiunque potrà nrenderne 
f P conoscenza presso l'Ufiioio della Società. 

'(i^. La Commissiona di scrutinio ricorda 
;5Ì ai Soci il dovere di partecipare col 
§;: proprio voto all'elezione dei Membri 
|-''i della Rappresentanza anche in riguardo, 
1% ìhe una' splendida votazione accresca 
j j ' fiducia negli eletti ed eccitila loro at-

' %l %m% ipeFij (lare impulso agli interessi 
'•tf' iDoralli>ed' economici dell'Associazione. 
S'-,/ , '. Cessano dalla carica 

•Per compiuto periodo triennale : Zu 
gole Vincenzo, calzolaio 1902, Mauro 
Daniele, libraio, id.. Pellegrini Ema­
nuele, tipogfà/p. id. 

Per nnunoia: Zuliajii Plinio, far-
maoistft, 1902,~yatri Giuseppe, tipograto 

, id.,"Gr"émoàS,,; (Jins.eppèì litografo Id., 
Barbini Luigi," tsippozzipre' id., Fei-uglio 
Attilio, fabbro idr» Sendresenoav. Giov., 
ingegnere 1903-603,, de 'Poli Attilio, 
impiegato id, d!Ódorioo Vittorio, fale-

. guatile'id„,Pignat Luigi, fotografo id,, 
Biawiwì ' " - - ' - • - ' - ' - ' •••-• 
Martipél 

' LiiTgCf ' , 
tipografo, id-,- Vendrusoolo Dsmetrio, 

' battirsiie,1902-903-904, Grassi Amedeo,. 
; Lib , negoziante id., Biondini Edoardo, 

op. ferriere id ,' Tonini Gabriele, fale-
. gname id-, ,,C,r6m.ose Antonio, tipografo 
; id , Riindi'-I^ineenzo, capotreno id., Leo-
, netti, cav.'Leonida, ingegnere id.. Conti 
. Luigi, impiegato id. ' 

'' Come annunciammo, ieraera si riu-
'•': nlrono 1 due Comitati elettorali nelle 
' pej-spije .dei pgBpri : Conti Luigi.jPignat 
\ Luigi';'-Oi-emesd' Antonio,•.Barbìin"Eui'gi," 
•' Boer Augusto, Fiorii Ciro, Quargnolo 
j Aiitonio e Mor3 Giovanni,- • ; 
•;. Dopo uno acambiò' di idee sili criterii 
.'/generali per la'scelta dei candidati, e 
,' formata dai due Gomitati .una-lista cla-
isouna di 1.5 nomi al, venne alla discns-
' sionei è oobseguBote. esclusione di tre 

per ciascun» lista. 
Il completo accordo regnò dal prin­

cipio alla-fine di tale seduta e,dopp^ 
ponderata e matura disouasiono,si ad­
divenne alla scelta dei Zi nomi. 

• .'Aj-, diiéfQ5!tnfSift,'e,!:sP9.' aniìnatl' da- un! 
unico desiderio;. du-Veder cessare quelle 
lotte intestine e personali che da qual­
che tempo si agitavano in seno al Con­
siglio della Società operaia. 

Possa quindi il lodevole obbiettivo 
dei due Comitati sinceramente condi­
viso dagli ìmpapzìali, ottenere quella 
soddisfazione che giustamente attende. 

ÌyMiiél»W#l8!liW!»!'qnM«!i?^ 
e ritorni quel tanto desiderato periodo 
di tregua ch'i è condiziona esaenziila 
di serio e proficuo lavofò in prò della 
Sstituziono. , . . , . . •, ,, 

— Questa apra alle oro S e mozza avrà 
luogo la proclamazione dei candidati. 

. IS SPISI iPRODOnp 
e là tìoméethoi'azldiie rfrV- E. H." 

AlLA SOCIETÀ OPERAIA 
lersara alla sedo soolale^ebbo luogo 

l'assemblea del soci per la -discussione 
di interpellanze del socio Edoardo Bion­
dini, l'olia per la'negata adesióne della 
Società all'agitazione contro lo spese 
improduttive, e l'altra por l'adn-siono 
al pellegriiEggio nazionale a| Pantheon 
nell'anivorsario dalla morte di V.E II, 

Brano prftsenti oltre 80 s'd^jj^— Pre- ' 
siedeva B. Sellz.vpi'asid.eBtji^,. ' ' 

Biondini svolse lo sue interpellanze 
dimostrando che. par non ,far,o della 
politica ndtt st'volla 'aderire alt'aglta 
zinne contro 1%. apose -improdiìttive,; 
mentre si aderì poi al pellegrinaggio 
nazionale al Pantheon, ohe fu maiiifo-
atazione polìtica, . ^ 

La disOttsalòho tii' animata, a talvolta 
vivace, anche a-marito dell'eterno Pe-
drioni che volle iorisera, non richiesto, 
dare la sua beneficiata. 

Parlarono Gennari,' Zampapo,- Spon-
ghia, Panna ed altri . 

Si .concluse votando il seguente, or­
dine del gloi'no:' 

« L'aS'omblea Invita la. Direzione di 
< attenersi sornpolosamente allo Statuto 
«e , l e rammenta che nella' Società è 
« asàolutamente vietata la politica di 
« partito i> che venne approvato all'una­
nimità. 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Questa sera alla ore 8 30 lezione.sul 

tema Stùria lelierana — docente prof-
fosaoi" F, Momigliano. 

tRIULI 
ritornò; vide con sorpresa che la sua 
corda era stata tolta dSgll alberi, ab­
bandonata- à terra; mentre un'altra, 
donna s'accingeva alla sua volta a tirafè 
la corda per conto suo. Immagini il 
lettore le sfuriale di Siore Nene la 
t^uale ne disse alla aua avversaria di 
ogni coloro ìnìnocciando infilzarla su 
di un fofContì oho teneva" In mano. 

Il baciano che cominciava a farsi 
serio, fu interrotto quando la seconda 
ai sous^ col dire ohe n'-n sapeva" ohe 
a Udine ohi è primo è primo! Meno 
malo ohe non si versò «angue. 

B u o n a u s a n x a . 
Offftt foli» «Ho CoBjrajajlaiM di Carità 

irt morie di 
Dorta niacomo i Orassi Luigi tire I, Fsragllo 

avv. Angelo 2, Fermcdl Arturo I, Colotubstti 
«,vif. cav. auslaifo 1, Cigolotll doti. PfOipero 8, 
Ballrco 0. B e Plntro 2, Visontini-AniMllini 
Mari» %-Dî l ^^° Antonia ;D,*0, Pietra fiatto-
lla'l.l, Oervii'oiil Vittorio I, Lindi yaloniioo t, 
ditti NiiJaiio fabb. gasose 2, fumlglia Spinotti 
Z, famiglia avv. Levi 2, Lofio Luigia « Laars i. 

Chiiml Loda vod, da ' FornaV» i Di Br»«'4 
VilMrio lira I, Panlotiiia Pietro I, Dal Dan An­
tonio, O.B(l, Pepa Doraonloo 1. 

Alla Caia di Ricoeero In mori» di 
Lucìa de Î omara e àt Giacomo 0ortà: lag. 

Lorenzo 0« TOBI lire 2, 

i 

SionHi liU'Eulwn 
U Segretariato dell'Emigrazione ve­

niva ieri informato ohe alla Stazione 
un ragazzo quattordicenne dietro le 
insistenze delia madre, malo s'accon­
ciava ad emigrare alle dipendenze di 
un imprenditore. Sembrava «i fossa 
oerla violenza per costringerlo a par­
t i re ; la madre si dichiarava disposta a 
restituire la caparra data dall' impren­
ditore purché,'il.iflglip rimanesse..,'.',; • 
' - Il Segretariato'' s'into'rés'sò sùbito 
del fatto; ma appurate la,-cose,, si 
venne, a sapere ohe il Ragazzo era de­
bitamente autorizzato dal padre che 
su lui eserdita-la-patria poteatà; e 
ohe sotto la cosanon ' si celava altro 
che un ;ou,mala di 'dissellasi famigliari 
tra il-̂  padre e la madre del ragazzo. 

Anche l'Autorità di P. S s'interessò 
della òiiia eoo lodevole sollecitudine. 

Altro af f èie w i forti al m i m i 91S. Qiorgio 
fóri Venne'arrestato e condotto riéilè 

carceri maudamentali di Paimanova, 
certo Giuseppe Lopieri di'tilozzana 
anch'esso imputato di furto a" danno 
del zucoherifloip. . , ', 

B e n e f i c e n z a . Con animo' grato, 
il Comitato pruceltore dell'infanzia sunte 
il dovere di porg«re vivi ringraziamenti 
ai signoi'i.Buiilio DoreWi, Ernesto Santi, 
Angelino Fttbris, Francesco vLorenzon 
ed Ernesto Silvestri, promotori della-
riuaoitiasiiBa tosta infantile mascherata' 
data al Teatro Minerva il 19 febbraio 
p p. por avere con gentile pensiero 
versato il provento netto in lire 202 
a favore della Colonia alpina Friulana 
* Umberto I p Margherita ». ' 

L a b a n d i e p a d e i f o p n a i . D,). 
msnioa mattina, alle oro iO e mezza, 
nella sala' Cecchini,'la Società di mi-
glloramanto fra panettieri di Udine e 
prpvinoia, inaugurerà la propria bin-
diera. 

Oratore della circostanza sarà l'on. 
Girardini. 
- Intprveranno rappresentanze,., delle 

sezioni della Provinoi8,'''d6lle consorelle 
d'Italia e delle aasooiazioni cittadine. 

La riunione dei panettieri seguirà 
oW piazzale ' del Castello alla ore. 10 

Il corteo precedu.to,dalla banda mu­
sicale di Padernó, procederà'par Piazza 
Vittorio Emanuete, Via della Posta,, 
alla sala Cecchini."' ' •'; ' 

Alle ore 13 i soci si riuniranno a 
banchetto all'albergo Roma. ' . •. '. 

B a r u f f a t i *a d o n n a I n Gia ip -
d i n a 6 i * a n d e . Ieri .awdone una 
baruffa tra lavandaie in Giardino "grande, 
ed ecco come ; 

E' abitudine delle ' dostre donna; 
quando hanno la biancheria d'asciugare, 
di aiza,i'si per tempo la mattina onde 
tendere le corde nei migliori posti, che 
dì solito preferìscodb quel tratto ohe 
dairorto:agrioolo Rbo .pondupe allo 
a,bopco.';di.''Vta Isola-, 'flaiich'eggiàto da 
grossi alberi. Infatti, Siore^ Nene, una 
lavandaia ohe da parecchi anni occupa 
il miglior posto per asciugare la sua 
biancheria, andò ieri mattina prima 
dello spuntar dell'alba a prendere pos-
sasso del suo loro prediletto e poi rin­
casò di nuovo aspettando il sole alto 
per stendere i panni-lini. Ma quando 

Cronaca flìudiaiapia» 
Tribunale di Udine. 

UOGISO DAL TRAM A VAPORE 
Wiensa del 5'mano. 

Nel sopraluogo di ieri mattina venne 
ricostruita la -scena del tatto alla pré-
aonza del rribunalOj. del Pento e dèi 
tèsti uno d'ei'qudli, lo Stampetta, mon­
tava Una bicicletta. 

Ripresasi i'indienza vengono quindi 
letti i dooumentiriohiesti dalla P. 0 fa 
quale rivolge pure alcune ooniestazioni 
ai due inputati, 

Si dà poi lettura di un' infinità di 
articoli del Regolamento interna traf,. 
fico e-del personale'della Tranvia. 

Il perito 
Il Pres. Rivolge quitidi al perito 

"ing. Cudugnello le aeguenle domanda :' 
Secondo quanto dissero l testi, e quanto 
risulta dai verbali dei processo scritto 
e dal sopraluogo fatto stamane, oome 
avvenne il fatto? • 
, Perito — Il ciolLsta quando la loco 
motiva diede il fi<ohlo all 'ultmo soam 
hi» dovevi! troi&pM pr6,«o i binari dei 
Tram a cavalli a ppijta G«mopa.;da^e 
ie-risultanze- delle prove' eseguite'sul 
luogo e le testimonianze, la macchina 
nello .spazio di-duo,; metri, data. la^Wp-
looità * minima con cui procedeva m 
quel momento, poteva- esser fermata. 

Conclude affermando che ae il mac­
chinista avesse guardato attentamente 
sul davanti, la disgrazia si avrebbe'po-
tute evitare. 

P c: Chiede al,-Partto se il Buttaz-
zoni è caduto sul davaiitl ò • di flah'oo 
dèlia locomotiva. . ., '•' ' •-. 

Peì'ilo Davanti. 
,A domanda della difpaa viene richia­

mato li testo Stàmpotta Gnitoppe che 
ei-a presente qoando-avenne il fatto. 
Dichiara chn il Butaz^o.ni. scivolò sotto 
la-macohinà dalla piiHe'Iaterale e pre­
cisamente presso lo-spigolo. 

La Difesa dà l«ttura di copia di una 
lotterà in data '23 agosto 1896 nella 
quale si da avviso al li , Prefetto, ohe 
vennero^ abrogato alcuno disposizioni 
del-iregolamanto prima leitoi ad istanza 
.della F. C, * ., 

Il seguito del dibittimento essendo 
d'accordo le parti, si rinvia a stamane 
alle 10, 

CORTE D'AÌSSISE 
Udienza del 5 marzo 

SWancato omicidio 
Presidente Sommariva ; Giudici:.San-

drini 'e Oosattini ; P. G. il sostituto .cav. 
.Sppker^ : , ' • '., , 

Gl'imputati sono ditesi dagli avvocati 
Levi e Bertaoioli. 

Interrogatorio degli imputati 
Madussi Dionigio di Francesco di 

anni 26, nato e domiciliato in Artegnai 
, Egli' racconta ohe ai t.rovava in bnorii 

rapporti col 'Oomoròtto; aoltànto lo 
aveva citato davanti il giudice, conpi-
liatòi>o di Àrtegna per chiede're'la ri-
tuaìone-dljlirp 19 per Xi^sffì eaegpìti 
all'e.steró o,ve ai era recato per conto 
di Ini. NeJ giorno 10 ottobre-1803 fu 
tutto il ^iorij'o-.in sua ooinpa'gnia e di 
corto Conohin Luigi; bavette con loro 
ma setBpre in buona armonia,,. 

Al Comoretto egli aveva 'òhiosto il 
pagamento ,del suo oreditp, e ne ebbe 
rispósta ohe nel giorno sttòceasivo sa­
rebbe statp soddisfatto. 

Giunta la sera, essendo-tutti alquanto 
brilli, si lasciarono e .mepjrs rll Cpmo-
retto e il Oonchin sì raoàrdiio verte 
Buie, al Madussi-Tonpe in.-i-pansieij^d^ 
fare'uo pò'di paura al "sìj'ò' dèblto'r'é- e 
corsogli dietro, alla distanza', di Una 
dlèóina di metri, cosi pai- faro niia bra­
vata, sul ponte del Boss sparò per aria 
quattro colpi di rivoltella e poi fuggi, 

Non ebbe dunque intenzione di uc­
cidere il Comoretto. 

Molaro Giacomo di Angolo d'anni 
37 nato a Boia e domiciliato ad Ar-

te^na, jglornaliero, accusato' di pompll-
cilà dice che atioh'egll ora creditore di 
lire 90 d»l,Comoretto, ma por tale fatto 
non ebbe mai alcun litigio : fu con. Il 
Maduasl tutto quel giórno e quando 
vide costui correre dietro al Oomóretlo 
gli tenne dietro; ma quando senti gli 
spari si gettò nel fossato a sinistra della 
strada, atupilo del fatto ohe commet­
teva il Madussi. 

Egli Ben ebbe mal in pensiero di ec­
citarlo a far oiò tanto più ohe non sa­
peva se fosse armalo di rivoltella. 

Il CuMorettb non è comparso perchè 
trovasi all'estero per lavoro; la sua 
deposizione seritta si oonoreta in uoa 
accusa esplicita, • affermando che le re­
volverato gli.flschlarono da vicino quasi 
da colpirlo. 

I testimoni 
Conohin Cuigi era insieme con ano 

cognato Comoretto quando udì quattro 
colpi,di rivoltella. -

Si volse e riconobbe il Madussi "al 
quale rivolse la parola: Adesso ti prendo, 
lo» e si diede a rincorrerlo mentre fug­
giva ; vide il Molare ohe si aocovacoiò 

.sulla scarpata della strada. 
Menis Francesco fu Giovanni alber­

gatore di Artegna narra che in quel 
giorno 1-quattro Individui in'buona ar­
monia giuncavano alle boccle ; poi verso 
sera mangiarono assie'me e beyetto'ro 
circa 5 litri;, quando partirono erano 
un po'all'egri. 

Ad istanza dei giurati.vlena fatto ve­
nire l'arraalolo Franzollni Leandro il 
quale dà.'alcuni giudizi sulla formai 
quantità e quaììià delle capsule rimaste 
nella'rivoltella del Madussi. 

Cago Gaetano 'brigadiere del cara­
binieri a Buia, 

Fa una -lunga e dettagliata narra­
zione sulle indagini da lui rilevate dopo 
il fatto. 

I testi Marlin Enrico, Pasoottini' Pa­
squale e Mnrgante Ugo non aggiungono 
nuove-circbatnnze. " . 

Sono le 18 e l'udienza ^ ,rinvlata a 
domattina allo 10. l 

• -..-«SIS*-..'.. 

T o a t r i ad A f t e . 
Teat ina Minei*wa 

Un bai teatro anche iersera e vìvi 
appianai ai piccoli ma valrnti esecutori. 

Questa- -aera riposo. Domani penul­
tima rappresentazione. 'Verrà eseguita 

,'per la prima volta l'opera in 3 atti 
del m G. Rossini : Il Barbiere di Si-
viglia • 

V" Otello » ti, Gorizia . ., . 
Ci telegratnBo da Gorizia 5 marzo, 

ore 23 : 
« Prima Otello teatro rigurgitante 

aucceasp straordinario. Colazza fu un 
superbo protagonista. Fu applaudito 
noli'«Baultnte » e dovette replicare 
r « Addio,, sante memorie»^ Caruson fu 
uno;splendido «Jago», feitBggiàto in 
tutta l'opera''specialmente nel «Credo» 
di cai il pubblico voleva il bis, però 
non concesso. La De Micheli fu « De-
sdemonà » insuperabile e appUuditls-
sima nella « Ave Maria ». 

Buniaalnio l'orchesti'a diretta dal,M 
Golisoiarii, cosi 1 cori. 

Messo in scena sfarzosa. 
Stag ono assicurata». 
Ci congratuliamo vivamente per que­

st'ottimo esito con la impresa oonclt-
tadina A Bolzicco. 
—— '• • •^es^ . . — 

Gaiaìdoséoplo 
L'oiiamaaliao. — Domani, 7, S. ylltore. 

X 
. .Edemerlde sierica. ~ B marta Ì4S3, 

Thomas Mocenioo D?i gratia dux 
Venetiarum.... delibera inviare un Ino. 
goteuente' a Udine che- abbia in, cu 
atodia la Patr ls i 'Fori Julii... con fa­
coltà di .reggerai e governarsi secondo 
statuti, ordinamenti e consuetudini 
proprie e di eleggersi i propri depu­
tati ed uffloiall,. seoundum morés suos 
(Atto relativo in volume Città e Patria 
p 57 58 - Antonini Friuli Orientala 
p. 850) 

e maria Ì4S7 , 
Incendio a Spilìmbergo. Ardono 47 

eaaejPognioi «Quida oi SpilimbergO» 

Camera di Óommeroio. 
Carta miilo dai valiti jtuWÌIsi è M aamii 

^ iMI Siane S^ijtàrtó : tSOS 

tlENDlTA.6 •/, , , . . 
. i %•% • • • 

a 3« ; . ' . •. . 

Ailoni. V 
Banca d'tlalia -. . , 
Pensovh Meriwonall . . 

> lledlterrlnee . à 
-Obbligazioni. 

Fertov. tWine-Pontebba' '; 
, Meridionali . .. 
, . Medllereanea 4 »/„ .. 
. IttUaae 3 >., . , 

Cita di Rotta (i 'h ata) , 
Cartelle. 

Pondlatla Basoa' Italia 4 •/» 4 
„ OaieaB., Milano l'In 

,- : I . t : i u 1 , H o » a i ° | 
„ .Idem 4.Vi "/» 

Gambi (oheques • a viaia). 
Fronda (oro). . . 
Londra (sterltoe) • , : 
Oennaata (maKtii). 
Austria (corone) . 
Plètrobnr'^;'(nibll)i ' . 
Runaula (lèi). 
Hoov» Yoik (àoUntl) . 
Tnroliia (lire taroli«)i-, ,, 

101 ao 
10) 
SD 90 
n •r 

844 è 
mn 30 
403 -̂  
KOS SO 
34B ' - IU. 

mi -̂  34ft 75 
514 •" 
BOA ^ 
Ktfl B'I 
51! 76 
517 1 Bl» 50 

ino 0» 
m 18 
m n KM 74 
MS 18 
W 42 
3 ts « 6 7 

Giuseppe BorgheUî iUwuMv raimuània 

WMlMmT 
(Premiato dal Uinliiero.della E 1.) 

Firenjie -Vìa S. Repareia; 36 - Firenze 

Unico- palàia) costcdiio la F>raii<e per uso 
di collegio e rlspondeótii », tutte le moderne 
eeigeoze dell'igiene a della.didattica. 

I S e z i b i i e -r* ÀÌMoì aia freqtueBtsno 
la BCuole ìuteràé del «aUèglo. . 

I I S e z i o n t e — Alunni ohe ftequonMno 
le Scuola Regie.-" • 

(La scelta è luteraieeote aiSdats Bile famiglie). 
SCUOLE tfìTERM - Blnmeolari, Teeaì-

olie. OiDoanlalì, lutimio Tecnico e Ucso 
CORSI AOPELEttATl ~ preparatori alle 

vari.» Lieeaitì ' -= 
Iiezicoi di lingue'•tcanieta •• Mùsica — 

Scherma &t|.iiit zlooe. 

Provetto Ri^aiónispe 
Diplomalo", abile . óorrispbndante Ita­
liano, Francese, con qualche cognizione 
d'Inglese dispone tré, quattro giorni 
settimanali. Disposto viaggiare Frinii. 
— Ottime, referenze; - ^ Dirigere of­
ferte R. R. 39.'fermo posta Udine. 

D'AEIITTARSI 
fuori Porta Cusalgnacco - caaa ..anche 
ammoblgliata di 5 stanze; tinello e 
cnoina. 

Rivoigorai alla redazione del Intui i , 

p. 18 

SEMENTIJA PRàTO' 
La sottoflrmata Ditta avverte-la aua 

numeroaa clientela che tiene, eomp pel 
passato, deposito Sementi Spagd»- — 
IJijifoglio pratese,.— Voona' Altiaslma 
(Biàtlor)' — Loiefta tutta seme nostrana 
e senza Goscutla. ;'•;•; 

Tiene pure mesougli per prati-,»rti. 
dolali, garantendone buona riuscita. 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UD.NE - Via dei Teatri, N. IB - UPINE 

Prof. E. C H I A R U T T P 
SDeclaliita w le malattie laterae e ièrose 

o o n s u l t a a i o n i 

ogni giorno dalle ore U •/, alle -laVi 

Piazza Mercatonoovo (S. Giacomo) a. 4 

sìBFsiraìWMà 
presso il Negozio ':' 

BiÉlifi e i c i i i É Ora 
Teodoro De Luopi 

in "Vìa Daniele Manin, S . 10 , 

a prezzi di fabbrica 
M 

AMARO BABECiai 
a base 4i Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore, .{-• 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed 11 migliorò 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la preaenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona, digestione, impediaoe anche la stliì-
èhezza originata dai solo FERRO-CHINA. ; 

Uso : Un bicchierino prima, dei pasti. Pjrpadendonp ^ppo il bagno .rin­
vigorisce'ed eeoìtà-meravigliosamente l'appetito.'Véndesì in tutte le' ìi'aV-
macìe. Droghieri e Liquoristi. . . . 

li Chimico Farmacista BARE6GI è pure l'unico preparatore del vero 
a rinomato FLUIDO, rigeneratore dalle forze dei cavalli e dalle antiche 
polveri contro la bolsaggine e toaae dei cavalli e buoi. 

Dirigere lo domande alla D'.tta 

E. G> F.IIÌ Ba i>egg i - P a d o v a . 

file:///89nlanls


_lfL, l'alti,LI 

l e ì m n M per il "FPÌDIÌ., si pieBvoiio eseipsivanieDtB pFesso l'AmnistìPaziflìiB del ftiopnale in Udine, Via PrefettaEiì | l ,;8, 
"""if i 

I l ^ 
« tri r 

UHI 
l-o ̂  

i 

? &^ • o 

8 1^ 

CD-

CARBOLINEUM 
' O l i o v o r n l o o 

uprCRnanto, idrofiiBO per oonscrvaro il lepio dal mar(i;'o 
dal tarlo, eflìoacissirno contro l'umiditiX dei muri. MijriiDf 

• "ZZO attivo parla comservaziono d(!lle telo o dei coniin-.i. 

Milano - OTTOHE EOCH - HilacG 
Jliì e graàsl 'per njacohino, g rass i d'aclesloiio i'i.;; 

umgluo di cQojo, cotODu, funi vegetali ii metxUlicuu, 

^^V'^r'^r^rir vo^r ^r w^w 

GOTTA 
Reumatismo aplioolare aoulo • Nefriti aeute 

guariscono con l'uso del 

» N E O N — 
P n i M O O B I OIUREITICI 

Unico per lu emissione dei oalooli - Non ha azione cumulativa 

Prezzo : L 5, la bottiglia — Per posta L. 6.00 
RO'Ppx'eaontantl p e r R o m a e l ' B s t e r o : 

Sigg. CARLO e FERDINJ\NDO DU BOiS - Piazza S. Marco 15 - ROMA 
—• JiaWOHMWWWHefen»— 

In vendita presso l'Istituto chimico del 
Prof* Gualialmo Vetrano 

NAPOLI - Via Roma, N. 106 (Largo Carità) p. p. 

Orario Ferroviario 
partir»» 
u n m 
0. 4.40 
k. MI) 
0. 11.» 

a. («.so 
M. 17.30 

Àrriti 

11.07 
14.10 
18.09 

Parutut 

D. 4.45 
0 . 6.10 
>. I0.4fi 
D. 14.10 
0. 18.17 

7.4. 
10.". 
tu» 
17. 
SiS.t& 

4.40 

Bi UDMV * roimiBaA SA row ,.gj" • A DDim 
0.- 817 9.10 0 . 4.B0 7jn 
D. IS* 9.56 D. 9J!8 ll.Ot 
0, IO.» 1S.S9 . 0, 14.S9 1.7.00 
I). 17.10 19.10 , 0, l«JW 19.40 
0 '7.t» iOÀh ' t>. le.M M.08 

» l n»lHll 1 nUBTl UnUBRI k noia 
u. e.30 S.45 A. 8.» 7.33 
D. «.- 10.40 M. 9. II.IO 
U. 16.42 19.46 0. 1&» '1(.H 
'). 17.» tOJd D. 17.10 •ao.~ 
bi UBIKI A QinOAS.S u OmftALI A Tmi»: 
M. a.— 6.S0 ' M. . «.56 716 
U. 10.» 10,!I9 1 M. 10.BS 11.18 
M. 11.40 I«.07 M. lt.36 .13.00 
U t«.0( 10.37 M. 17.18 17.48 
M. ti.» tl.B0 M. »— ! U 0 

» i OAHiUi A POftTOaK.ÌBA rOUToak. A qAIUftSA 
& 9XB 1005 0. 8.21 ,908 
9, U.31 15.18 0. IS.IO IS&J 
V 18 37 19..'a I 0. 8011 X>M 

PastlaElie 

f jootro 

r.£i P A . S T I O U X E : . 

delia iilladonna della Salute 
CONTSO la TOSSI, CAIMANTI e SOLVENTI 

Bouo l'altimo portalo della scienza o della otperieniB 
Guarisoono qualunque tosse anohe la più ostinala 

S o n o 11 p i a . s i u o e r o r i m e d i o 
CONTRO la TOSSE CANINA e il 8IMGH10MO CONVOLSO 
Esclusiva Proprietà della FARMACIA DEI CASALI 

di O . ALBEIRAINII - B o l o g n a 

Prezza Cent, SO la scatola 
infiandu carloIiDH-vaKtia di L. 0*66 li epadìsco ana scatola 

Di L. i.IB due scatola franche. 
Btpetilo prato la SlaMimenlo C. SONAVI A « Piglio 

Avvisi in terza e qaarta pagina a prezzi modicissiinl 

UARIBE.^ 
it A T ^ I H A ! Mfi'NTtf' " '***'" MppMr«u«*9m<nr-1« doTr4bt)e eMore lo iiuipo di tatti m ' 
R W i / l U f t l f j n P j f f j & malato; ma invocc moltiss.m' nono coloro rhe ttlfetti da laainiv* 

rete (Blonnorrn^i'' io ffeoar») IIOD guardano chi' k far «coiaparire .1 più prèsto flippHrtjnx J 
luale cba li tonu^Dt», anxiub^ '^istruf^gero por sempre e ra'licaiuieDte la.^A.qiiifr.r he Tbn 

ircdoito; o pur ciò H-U adoperino astriuffentì dADDoaissinii a « « I u t e p r o p r i » ad a ({LOIIH dulìa p c t t l r Mattelltursijpiò flu<> 
lede tutti i Kiorui a quelli che ignorano PesifltRnza dblU p l l l o l r dui Proitìsftor' LUIGI FORTÀ deirUniTersità di'Pii(ljT&,'d'del'i 
c n j v i i t o u f H o v r d M che conta l l r v >. 

' Quesie pllBoIft , che contano oriunì treotaduu uniifì) di HUCCDÌISO iimniitaiiDitri, por l« subcontiiiuu e perfette ?uarigi'mi da^li 
sCiiti sì recenti cht! cmiui, sono, come Lo attesta jl Tulerite dottor MUXKIRII di Pis Tu meo e vero rimedio che aoic^meut» all^àcqai 
8.^ativa guariACiiuo r u d i e t t i B u e n t r delle predette malattie (Btennorra^ie^ cittarrì uietraU, e restrieiriuienti d'orma).SPUVJKI'ItyA.HM 
IkEN* l iA M'>ftATTRA. Offol giorno visite loedico-chirnririchr' dalio I --AU- is p. tn. CMUUIU xiicbe por currtspondenaa. 

Beatola FopoiaFe 
so fogli e SO buste 

Cent. SO Cent. 
Speoìalità delle Cartolerie 

UDINE 

R. Farmacia Zarri > Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Successore 

Speoialita della Dilla j 

SlfiÀBETTEANTlÀSMÀTICHE 
Una scatola di 20 sigarette LIHlfl UHX 

Per posta aggiungere L. U.15. 

m che lu sola Farmacia Ottavio tiallbuin ai Milano, cou L» ortitorio in Piaiza Si}. Pietro e • J 
f4*fl 2 1 ' D I ' P ' P T l ^ A . '•""'i N' 2, possiede, la r u i r l e e naBK(ii(ri>ìe rlnvttik .Iorio vere pillerà deì Pro- ^^i^ 

.y, • • * * » * * * * * » * * fossore LUIGI'POBtA dell'Iuiversitu di'favi» _ _ _ _ _ _ _ 18 

Inviando vi.iilìn postale di Lira S alla Farmacìa i n t o n l o TwncB «nccusaore. al l*«ille<inl con L,al)oratacÌ9 o îmiet 
îa Spadar', N. iiii, M.Uno - si ricovuno rrancbi nel RVKMO ad all'estero ; Una scatola pillole del Profoistire t iuf f l Povtsb (B QB 

'ìacoiifl di PnlTorf per acqua sedativa, culi'istruzione ûl uuido di iKtaroe. ^ / 
RIVKM)iT(jRI ; In r d l n c , Gincomo Comessatti, Kabris A., Coinelli F., Filippuzii-iTirolaui, n L. hiasioli; « tor la l ia , C. Zksetti 

e Po,)ioni r arnacisti,' T r t e n i r , Panuaci.i C. Znueiti, ti. berravallo; anrM, Farmaci» >, ,ndrov e ; T m i i o , Giupponi Carlo, Frìssi 
C , -Cantoni: «ijml « s - o , Aliino^ir : V e m e i c l i i , Bòtner ; V : u n < « , G. Pruilram, Jackel 1-.; M l l i m o , ^''ibiiiniBnlo C. Krba, Via'Mar-
sala, N. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Em'nn-lo, \ . 7? Ca.iB A. Manzoni <• Conni., Via Sala j \ 16; H O O M : , Via Pietosi, N. 89 

e in t';ttft i» principali i'&rma.ii" del ÌIUÌ̂ DO 

r PBEZZI DI nEASSIBIA CONVENIEISZA 
Premiala Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

impianto completo per la nichelatura, ramatura e incis ione g a l v a n i c a - Vern ic ia tura a fuoco 

NEGOZIO 
m n • Via laoieie Manin, N. 10 - UDINE 

GRàNiE DEPOSITO 

DI MACCHINE DA CUCIRE E BICICLEHE 
amt- d e l l o Fabbricha E s t e r e più a o c p e d H a t e '«• 

(Wheller e Wilson » DQrkopjp - Gritzner Junker e Ruh • Haid-Meu « MUiler - Humber - Adler - Steyr - Opel > ecc . epo>) 

B i c i c l e t t e r a c c o m a n d a t o l ire 175 
.. GARANZIA ASSOLUTA 

Pezzi di ricambio 

BìCiCLETTE Db LUCA da lire 250 a 350 
SI ACCOBDANO PAGAMENTI RATEALI 

Assortimento completo di accessori Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, ecc. 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e «Casse forti 
HI 

Udiua 190i! — Tip. U . Bardnsao 


